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attenzione sulla sfera della realizzazione 
individuale e collettiva. Artista pluri-
premiato in Italia e all’estero, nel 2008 
Nero ha vinto il Bronze Award all’8° 
International Ceramics Competition di 
Mino (Museum of Modern Ceramic Art 
di Gifu, Giappone) e, nel 2013, il Primo 
Premio al 58° Concorso Internazionale 
di Faenza (sezione under 40).

NERO,
ALESSANDRO 
NERETTI
FORME
DISGREGATE
di Elena Agosti

Si è tenuta a Nove una mostra, curata 
da Elena Agosti, che nei locali di Palaz-
zo Baccin ha proposto le opere realiz-
zate da Nero/Alessandro Neretti. Oltre 
alla pura ricerca artistica, la residenza 
ha avuto un processo di conoscenza e 
di scambio culturale, storico e critico, 
con la comunità locale (particolarmen-
te proficuo è stato l’incontro con le 
realtà produttive), visto che la stretta 
collaborazione con il territorio rientra 
nella poetica di Nero, il quale combina 
ricerca ambientale e auto-fiction e pone 
una grandissima attenzione al qui e ora, 
comprendendone valori architettonici, 
culturali e naturali, cui si aggiungono 
immagini fortemente simboliche create 
con varie tecniche (fotografia, cerami-
ca, stampa, assemblaggio, video). Sono 
state esposte sette installazioni d’arte 
contemporanea tra ceramica, video e 
sonorizzazioni site specific. La cerami-
ca si scontra e si schianta, si appiccica e 
si frantuma. A forza di battere anche il 
martello si rompe. L’oggetto riprodotto 
non è un semplice utensile, è un feticcio 
dell’infanzia: il modello è dono del pa-
dre per la Prima Comunione dell’arti-
sta. Spaccare non è solo una creazione 
di cocci, ma è simbolo di rottura con le 
origini, consapevolezza del distacco ot-
tenuto con fatica e ostinazione e delle 
volte anche con dolore. Le radici però, 
nel bene e nel male, non ti abbandonano 
mai, ti generano e per questo ti accom-
pagnano per tutta la vita. Esse ritorna-
no ciclicamente per ricordarti chi eri/
sei e chi sarai, riemergono trasforman-
do ogni attimo in tensione e poesia. La 

mostra ci ha raccontato uno spaccato 
concreto di questo particolare anno, nel 
quale l’artista materializza, in un mix di 
sentimenti personali e collettivi, tutta la 
tensione dei legami e della rottura con 
la tradizione, al solo e semplice scopo di 
edificarne una nuova e diversa. Iconica 
l’immagine delle ossa rotte, assimilate 
visivamente alle gambe dei tavoli, intese 
come arti spezzati da ricostruire con ca-
noni estetici contemporanei. La tavola è 
un punto d’incontro quotidiano, il con-
vivio: imbandisce la cultura e la qualità 
del cibo italiano, è luogo d’onore della 
ceramica, dove le gambe s’incrociano e 
s’intrecciano con gli elementi in legno, 
mentre insieme si assapora “quel che c’è 
di pronto”. Ma a un certo punto tutto si 
è fermato, si è rotto, e improvvisamente 
il tempo è diventato moltissimo e lo spa-
zio si è ridotto: in questi mesi difficili ci 
si è riconosciuti compagni (cum-panis), 
anche sperimentando le vecchie ricette 
della nonna che la vita frenetica della 
società moderna non aveva permesso 
di testare. E quando il ritmo della vita 
normale è ricominciato, apparentemen-
te più frenetico di prima, i vecchi innesti 
non combaciano più. Innesti, tradizio-
ni e cambiamenti, sono esplorati e resi 
materia dall’abilità di Nero/Alessandro 
Neretti, artista visivo, ma anche ricerca-
tore e “critico osservatore della contem-
poraneità”, nato a Faenza nel 1980 e da 
qualche anno residente e attivo a Schio, 
la cui personale indagine espressiva ten-
de a esplorare con occhio disincantato 
le dinamiche e i processi socio-politici 
ed economici, concentrando particolare 
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